Tobia 5 int. F

1-3 Allora Tobia rispose al padre: «Quanto mi hai comandato io farò, o padre. Ma come potrò riprendere la somma, dal momento che lui non conosce me, né io conosco lui? Che segno posso dargli, perché mi riconosca, mi creda e mi consegni il denaro? Inoltre non sono pratico delle strade della Media per andarvi». Tobia si mostra subito ubbiedente, egli e' disposto a fare quanto gli viene comandato solo oppone due obiezioni "come" farsi riconoscere da Gabael e "come" trovare la strada. Tobia e' giovane, ma gia' saggio, sa bene che per "recarsi nella Media" nella Terra di Mezzo, conviene essere preparati, e una volta giunto, e' necessario "farsi riconoscere", altrimenti non potra' ottenere la ricchezza che gli spetta: il viaggio "astrale" cosciente non e' da tutti, ma va intrapreso con coraggio, con consapevolezza e sopratutto con un "lasciapassare" che permetta di accedere alle ricchezze che li' ci appartengono.   Rispose Tobi al figlio: «Mi ha dato un documento autografo e anch'io gli ho consegnato un documento scritto; lo divisi in due parti e ne prendemmo ciascuno una parte... Cercati dunque, o figlio, un uomo di fiducia che ti faccia da guida. Lo pagheremo... Va' dunque da Gabael a ritirare il denaro». Il lasciapassare, il documento autografo di cui Tobi ha la meta' e che completa quello lasciato in deposito, corrisponde al fisico di cui il "doppio astrale" e' nella Media; non c'e' problema per il riconoscimento, quando viene il momento del riconoscimento, basta mettere i due "documenti" vicini; invece per quanto riguarda la difficolta' della strada, basta trovare la Guida giusta e pagarla il giusto prezzo.

4-8 Uscì Tobia in cerca di uno pratico della strada che lo accompagnasse nella Media... e si trovò davanti l'angelo Raffaele... Gli disse: «Di dove sei, o giovane?». Rispose: «Sono uno dei tuoi fratelli Israeliti, venuto a cercare lavoro». Riprese Tobia: «Conosci la strada per andare nella Media?». Gli disse: «Certo, parecchie volte sono stato là ... Spesso mi recai nella Media e alloggiai presso Gabael ... E Tobia a lui: «Aspetta, o giovane, che vada ad avvertire mio padre. Ho bisogno che tu venga con me e ti pagherò il tuo salario». Gli rispose: «Ecco, ti attendo; soltanto non tardare». Tobia va in cerca della Guida e la trova subito, pronta per lui e perfetta nella sua disponibilita': e' l'angelo Raffaele (= Yhwh guarisce), che conosce bene non solo la Media, ma anche Gabael (Yhwh sta in alto, l'Eccelso). Il colloquio tra i due e' gia' lo specchio di quello che sara' il loro rapporto: piena fiducia di Tobia, affettuosa disponibilita' dell'Angelo: il "non tardare" indica sia la premura di svolgere il suo compito, sia il voler affrettare il tempo della gioia e  della guarigione per Tobi e Sara. L'angelo Raffaele pronto a fornire guida, insegnamenti e illuminazione rappresenta la componente coscienziale dell'Albero, l'Io Sono, Daath, che si offre come Maestro ad ognuno di noi, anche se in "esilio", purche' figlio di Israele e fedele alla Legge. 

9-10 Tobia andò ad informare suo padre Tobi dicendogli: «Ecco, ho trovato un uomo tra i nostri fratelli Israeliti». Gli rispose: «Chiamalo, perché io sappia ... ». Tobia uscì a chiamarlo: «Quel giovane, mio padre ti chiama». Entrò da lui. Tobi lo salutò per primo e l'altro gli disse: «Possa tu avere molta gioia!». Tobi annuncia al padre di aver trovato la guida giusta, ovviamente un "Israelita", vale a dire un figlio di Israele, tuttavia egli nulla decide per se' se non quello che il padre decide per lui, perche' egli non e' ancora in grado di agire autonomamente. Tobia accoglie l'ospite con umilta', infatti lo saluta  per primo  riconoscendo in lui, senza ancora saperlo, Colui che dara' aiuto e insegnamenti al figlio e subito Raffaele gli augura quello per cui e' venuto, cioe'  molta gioia. Questa possibile gioia deve pero' essere ancora conquistata con l'obbedienza e l'amore di Tobia e la fiducia di Tobi. L'Albero puo' svilupparsi, crescere e fruttificare solo con la Fede, la Speranza e la Carita' delle sue stesse Sephiroth.

Tobi rispose: «Che gioia posso ancora avere? Sono un uomo cieco; non vedo la luce del cielo... Anche se vivo, dimoro con i morti; sento la voce degli uomini, ma non li vedo». Gli rispose: «Fatti coraggio, Dio non tarderà a guarirti, coraggio!». Allo sconforto di Tobi Raffaele oppone la Fede nel Signore e nel suo possibile diretto intervento. E Tobi: «Mio figlio Tobia vuole andare nella Media. Non potresti accompagnarlo...!». Rispose: «Sì, posso accompagnarlo... Mi sono recato spesso nella Media. Ho attraversato tutte le sue pianure e i suoi monti e ne conosco tutte le strade». Chi meglio dell'angelo Raffaele puo' accompagnare senza pericoli un figlio di Israele nella Media? Chi meglio di Lui ne conosce le pianure (= Assiah e Yetzirah di Yetzirah), i monti (= Briah di Yetzirah) e le strade (= cineroth di Yetzirah)?

11-14 Tobi a lui: «Fratello, di che famiglia e di che tribù sei?...». Ed egli: «Che ti serve la famiglia e la tribù? Cerchi una famiglia e una tribù o un mercenario che accompagni tuo figlio nel viaggio?». L'altro gli disse: «Voglio sapere con verità di chi tu sei figlio...». Rispose: «Sono Azaria (= Jhwh ha aiutato), figlio di Anania (= Jhwh ha concesso misericordia) il grande, uno dei tuoi fratelli». Gli disse allora: «Sii benvenuto e in buona salute, o fratello! Non avertene a male... Tu dunque sei mio parente, di bella e buona discendenza! Conoscevo Anania (= Yhwh e' benigno) e Natan (= Jhwh ha dato)... figli di Semeia (= Jhwh ascolta)... Venivano con me a Gerusalemme e là facevano adorazione insieme con me... I tuoi fratelli sono brava gente; tu sei di buona radice: sii benvenuto!». Tobi insiste per conoscere il nome del "padre" del suo ospite e Raffaele lo accontenta dicendogli a tutte lettere che egli e' figlio della Misericordia del Signore, pronto a dargli aiuto... Bisogna tener presente che Tobi e' cieco, lo ha detto lui stesso: sento la voce... ma non vedo. E' la Voce di Raffaele a convincerlo definitivamente della sua bene-volenza: e finalmente Tobi lo accetta  dandogli la sua fiducia con il ben-venuto.
15-18 Continuò: «Ti dò una dramma al giorno, oltre quello che occorre a te ... e poi ti darò ancora di più».  Tobi e' disposto a pagare il giusto prezzo per le prestazioni della Guida di suo figlio: una dramma (moneta di circa 6 gr. di argento; 6 e' il numero della Sephirah Tiphereth e l'argento il colore relativo al mondo astrale, della Media) al giorno per tutto il tempo del viaggio e poi un extra...  Gli disse: «Farò il viaggio con lui. Non temere; partiremo sani e sani ritorneremo, perché la strada è sicura». L'angelo Raffaele assicura la riuscita del viaggio perche' la strada, il sentiero intrapreso, e' quello corretto, quello "sicuro". Tobi gli disse: «Sia con te la benedizione, o fratello!». Si rivolse poi al figlio e gli disse: «Figlio, prepara... e parti con questo tuo fratello. Dio, che è nei cieli, vi conservi sani fin là e vi restituisca a me sani e salvi; il suo angelo vi accompagni con la sua protezione, o figliuolo!». Il patto e' stato concluso, la parola data, non resta che partire con la protezione dell'angelo del Signore. Tobia si preparò per il viaggio e, uscito per mettersi in cammino, baciò il padre e la madre. E Tobi gli disse: «Fa' buon viaggio!». E' proprio quello che fa Tobia e nel "viaggio" e' la Salvezza sua e dell' Albero tutto.

19-23 Allora la madre si mise a piangere e disse a Tobi: «Perché hai voluto che mio figlio partisse? Non è lui il bastone della nostra mano, lui, la guida dei nostri passi? Si lasci perdere il denaro e vada in cambio di nostro figlio. Quel genere di vita che ci è stato dato dal Signore è abbastanza per noi».  La madre di Tobia corrisponde nel nostro Albero cabalistico al Chesed e non al Geburah come dovrebbe la madre, ma "Anna" significa "graziosa", e la Grazia e' relativa a Chesed, inoltre "questa" madre, andando a lavorare fuori casa per mantenere la famiglia, assume automaticamente il ruolo paterno, conservando  pero' in se' la caratteristica della colonna femminile di "trattenere" Tobia, invece Tobi al contrario, essendo cieco e quindi costretto alla passivita' assume il ruolo materno, conservando pero' la caratteristica della colonna maschile di "lasciar andare".  In ogni modo i due ruoli di Chesed e Geburah sono complementari e interagenti e in definitiva equilibrati, per questo l'Albero funziona armoniosamente. Le disse: «Non stare in pensiero: nostro figlio farà buon viaggio e tornerà in buona salute da noi. I tuoi occhi lo vedranno il giorno in cui tornerà sano e salvo da te. Non stare in pensiero, non temere per loro, o sorella. Un buon angelo infatti lo accompagnerà, riuscirà bene il suo viaggio e tornerà sano e salvo». Essa cessò di piangere. La cosa piu' importante per Tobi in questo momento e' rassicurare la sua sposa (sorella = fidanzata, amata) e lo fa proprio per quella "vista" che a lui manca: i tuoi occhi lo vedranno ... essa cesso' di piangere; la sua  certezza nella riuscita dell'impresa e' basata sulla coscienza della "giustizia" delle sue azioni e sulla fede nel Signore.

